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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DELLA SPEZIA

IL PRESIDENTE
Visto il D.Lgs. 155/2012;

vista la delibera del CSM 25041/12;

visto l’art. 48 quinquies O.G.; 

sentiti il Cons.Giud. ed il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati della Spezia (che ha fatto pervenire una presa d’atto); 

ritenuto che occorre assumere i provvedimenti necessari a realizzare armonicamente e tempestivamente la trattazione presso la Sede Centrale di tutti i procedimenti del circondario; 
ritenuto, quanto al settore civile, che a seguito del trasferimento dalla sezione distaccata alla sede centrale degli affari civili, la sottosezione civile sarà composta dagli attuali giudici d.ssa Rotolo, d.ssa Sebastiani, dott. Di Roberto, e dai giudici già addetti alla sezione distaccata di Sarzana, d.ssa Mori e dott. Colonnello;

che la d.ssa Mori ed il dott. Colonnello manterranno le cause già pendenti sul loro ruolo, così come manterranno il loro ruolo i giudici già addetti alla sottosezione civile presso la sede centrale;

che la materia tutelare e di v.g., non collegiale e con le ulteriori eccezioni in tema di TSO e interruzione di gravidanza, sarà trattata dai GOT dott. Brusciano, avv. Canigiani, avv. Ciavarra e avv.   Pallestrini, coordinati dal referente dei GOT presso la sottosezione civile e dal dott. Panico per quel che riguarda le amministrazioni di sostegno; 

che le cause, in precedenza iscrivibili presso la sezione distaccata, saranno assegnate secondo l’attuale criterio tabellare, e, quindi, con distinzione tra cause “commerciali” e cause “civili”; 

che il maggior carico derivante alla sottosezione commerciale per effetto della trattazione delle cause “commerciali” in precedenza iscrivibili presso la sezione distaccata, può ritenersi compensato con un leggero maggior carico di lavoro della sottosezione civile;

che, infatti, nella bozza delle nuove tabelle, attualmente in standby a seguito della proroga dei termini, così veniva previsto in relazione all’assegnazione (se e quando sarebbe stata ricoperta) della posizione penale scoperta: 

I dati sui flussi in entrata ed in uscita sembrano propendere per la prima soluzione (assegnazione alla sottosezione civile). 

Ed invero devesi considerare che l’attività della sottosezione commerciale continua a ridursi per effetto di alcuni recenti interventi legislativi (ai quali va aggiunta la creazione del Tribunale dell’Impresa).

Ai dati già considerati nella precedente proposta tabellare, relativi alle riforme delle procedure concorsuali  ed al sempre più frequente utilizzo di un professionista delegato alla vendita nelle procedure esecutive immobiliari  (oltre che alla quasi costante delega ad un GOT nelle procedure esecutive mobiliari), devesi, infatti, aggiungere non solo l’abrogazione del rito societario, ma anche la quasi integrale definizione delle cause pendenti con il suddetto rito (in realtà oggi è pendente una sola causa societaria, peraltro interrotta), per cui la sottosezione commerciale sicuramente non necessita di un potenziamento del suo organico.


La posizione in oggetto deve essere, quindi, assegnata alla sottosezione civile.
che, di conseguenza, il maggior aggravio per la sottosezione commerciale, derivante dall’unificazione dell’ufficio, parifica una situazione di leggera disparità esistente;
che l’attuale scopertura di un posto presso la sottosezione commerciale è problema che deve trovare soluzioni contingenti, non collegabili all’organizzazione tabellare dell’ufficio in via generale; 
che deve essere, inoltre, adottata la soluzione ipotizzata nella circolare del CSM nella parte in cui sollecita un trasferimento parziale delle cause in modo da assicurare nel modo più tempestivo possibile gli effetti della riforma;
che nel suddetto senso depongono altresì la rilevante scopertura di organico, anche con riguardo alla magistratura onoraria, e la necessità di sostituzione di uno dei giudici del lavoro; 

che al suddetto fine e nel rispetto del tuttora vigente art. 48 quinquies O.G. va disposto;
1. la materia tutelare viene trasferita presso la sede centrale a partire dal 1°.4.2013 e sarà trattata, con esclusione delle amministrazioni di sostegno, dai GOT avv. Canigiani e avv. Ciavarra, con assegnazione sulla base della prima lettera del cognome dell’interessato (l’avv. Ciavarra dalla A alla L e l’avv. Canigiani dalla M alla Z);
2. le amministrazioni di sostegno saranno trattate dal dott. Brusciano e dall’avv. Pallestrini (dalla A alla L l’avv. Pallestrini e dalla M alla Z il dott. Brusciano);

3. i GOT faranno eventuale riferimento, per qualsiasi questione inerente la trattazione dei procedimenti, ai Giudici professionali sulla base di ripartizione per lettera da determinarsi tenuto conto del numero (cinque) dei giudici assegnati alla sottosezione civile (eventualmente ripartendo le materie);

4. i TSO e le procedure in materia di interruzione volontaria di gravidanza saranno assegnati ai Giudici professionali  sulla base di ripartizione per lettera da determinarsi tenuto conto del numero (cinque) dei giudici assegnati alla sottosezione civile; 

5. per ogni ulteriore aspetto esecutivo si rinvia al documento Proposta di Programma di  Utilizzo dei G.O.T. nella Sezione Civile, che viene allegato al presente provvedimento; 

6. i procedimenti cautelari ante causam verranno iscritti tutti presso la sede centrale a partire dal 1°.4.2013 e saranno assegnati a tutti i giudici del civile, sulla base dell’ordinaria distinzione civile e commerciale;
7. le intimazioni di sfratto, con indicazione dell’udienza per la sola giornata del giovedì, saranno iscritte tutte presso la sede centrale quando l’udienza indicata è successiva al 1°.6.2013, e saranno assegnate (alla sottosezione civile o alla sottosezione commerciale) sulla base delle vigenti disposizioni tabellari;

8. i ricorsi ex art. 447 bis  e 702 bis c.p.c. a partire dal 1°.4.2013 saranno iscritti tutti presso la sede centrale e saranno assegnati (alla sottosezione civile o alla sottosezione commerciale) sulla base delle vigenti disposizioni tabellari;

9. i ricorsi per decreto ingiuntivo saranno iscritti tutti presso la sede centrale a partire dal 1°.4.2013; 

10. gli atti di citazione, ivi compresi quelli di opposizione a decreto ingiuntivo, con indicazione dell’udienza di prima comparizione successiva al 13.9.2013 saranno iscritti tutti presso la sede centrale e saranno assegnati a tutti i giudici del civile, sulla base dell’ordinaria distinzione civile e commerciale; in ogni caso tutti gli atti di citazione, sempre compresi quelli di opposizione a decreto ingiuntivo, quale che sia l’udienza di prima comparizione, saranno iscritti presso la sede centrale a partire dal 1°.4.13;

11. a partire dal 1°.4.2013 i procedimenti di volontaria giurisdizione saranno iscritti e trattati presso la sede centrale e saranno assegnati a tutti i giudici del civile sulla base dell’ordinaria distinzione civile e commerciale; 
12. i giudici addetti alla sede distaccata di Sarzana opereranno il rinvio direttamente presso la sede centrale per tutti i procedimenti che non riterranno di poter definire entro la data del 13.9.2013; 

13. le cause di prima comparizione già iscritte presso la sezione distaccata saranno trattate in quella sede fino al 13.9.2013. Analogamente avverrà per tutte le altre cause fissate nella giornata del martedì; 

14. le cause fissate presso la sede distaccata di Sarzana per qualsiasi attività nella giornata del giovedì saranno trattate presso la sede centrale a partire dal 1°.4.2013;  
15. le cause fissate presso la sede distaccata di Sarzana in giornata diversa dal martedì e giovedì saranno tendenzialmente trattate presso la sezione distaccata di Sarzana, ma i giudici potranno organizzare le udienze come ritenuto più opportuno in relazione alla contemporaneità degli impegni presso la sede centrale e la sezione distaccata. In ogni caso sarà opportuno fissare le udienze presso la sede centrale sempre nel medesimo giorno della settimana;
ritenuto quanto al settore penale che per la predisposizione di quanto necessario al trasferimento dalla sezione distaccata alla sede centrale degli affari penali si è già sostanzialmente provveduto con variazione tabellare del 21.11.12 (con rettifica del 23.11.12); 
che al fine di mera puntualizzazione va precisato quanto segue: 

1 a partire dal giorno 13 mese di settembre 2013, i giudizi penali monocratici pendenti presso la sezione distaccata di Sarzana dovranno celebrarsi presso l’attuale sede centrale e, conseguentemente, perderanno ogni carattere di diversità rispetto a quelli della sede centrale, anche se saranno ovviamente trattati dal giudice assegnatario; 

2 per una chiara esigenza di rispetto della distribuzione dei carichi di lavoro, i giudici coassegnati alla Sezione Distaccata dovranno tenere, dal 13.9.2013, ciascuno una seconda udienza monocratica alla settimana (in luogo di quella che tenevano presso la Sede Distaccata), in particolare il dott. Ranaldi, il lunedì e il dott. Bufo il martedì; 

3 le assegnazioni dei procedimenti a citazione diretta e di opposizione a decreto penale di condanna dovranno avvenire secondo il seguente criterio di distribuzione: 

dott. Bufo


  1 –  20 

dott. Pavich:


21 –  40

dott. De Bellis: 

41 –  60 

dott. Ranaldi: 


61 –  80 

dott. Sorrentino:

81 – 100

dott. Bufo:

        101  – 120 

dott. Ranaldi:
        
        121 –  140 
4 al fine di consentire una tempestiva organizzazione delle udienze, per i procedimenti a citazione diretta e di opposizione a decreto penale di condanna, tenuto conto del periodo necessario per le notifiche e per il rispetto dei termini a comparire, è stato già stabilito che devono essere fissati presso la sede centrale per una data successiva al 13.9.2013;
5 i procedimenti provenienti dall’udienza preliminare e i giudizi immediati da destinare alla sede distaccata, dovranno essere fissati, successivamente all’udienza del 4.6.2013 (ovvero da quella data per i giudizi immediati), presso la sede centrale del Tribunale con assegnazione di quattro procedimenti alla volta al dott. Sorrentino, al dott. de Bellis ed al dott. Pavich e di cinque procedimenti alla volta al dott. Bufo ed al dott. Ranaldi, da fissare per un’udienza successiva al 13.9.2013; 

6 i giudici addetti alla sezione distaccata di Sarzana procederanno ai rinvii in modo da privilegiare, ferma ogni altra possibile esigenza di priorità nella trattazione dei processi, la definizione presso la sezione distaccata dei procedimenti ivi pendenti, per cui tendenzialmente, provvederanno a rinviare presso la sede centrale i procedimenti che ritengono di non poter definire entro il 13.9.2013 ed invece manterranno presso la sezione distaccata quelli che ritengono di poter definire entro la predetta data, in modo da limitare quanto più possibile la migrazione dei procedimento dalla sezione distaccata alla sede centrale;
ritenuto che, trattandosi di assegnazione di magistrati e di procedimenti, il presente provvedimento debba essere dichiarato immediatamente esecutivo;

P.  Q.  M.

Dispone
le variazioni tabellari come indicate in motivazione;

l’immediata esecutività del presente provvedimento;
la comunicazione del presente provvedimento al Presidente della Corte d’Appello; al Consiglio Giudiziario (con le forme previste) al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati della Spezia, nonchè al Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Sanremo, Imperia, Savona, Genova, Chiavari, Massa, Lucca, Pisa, Livorno e Parma; al Procuratore della Repubblica; al Presidente della Sezione Penale ed a  tutti gli altri Magistrati professionali e onorari del Tribunale; al Dirigente Amministrativo dott. Baldini ed ai Responsabili delle cancellerie interessate. 
Dispone, infine, che il presente provvedimento venga inserito nel sito del Tribunale della Spezia. 
La Spezia 15.3.13  

 Il Presidente del Tribunale









  dott. Edoardo d’Avossa

1

_1004603887

